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La matematica 
e • 

non e un opinione 
« Uomo avTÌsato, è mezzo 

salvato >; e, a l contrario, uu 
inganno può avere successo 
solo se le persone da ingan
nare non sono avvisate, non 
sanno di che cosa si tratta. La 
nuova legge elettorale potrà 
avere successo soltanto se gli 
elettori italiani (perlomeno 
una larga parte di essi) saran
no tenuti nell'ignoranza di 
essa, saranno tratti in inganno 
sui suoi obiettivi e sul suo 
funzionamento. I d.c. e i loro 
alleati tentano di far credere 
alla parte meno prepurata del 
popolo italiano, a coloro che 
Mattono un po' da lontano la 
\ ita politica (e tra costoro ci 
tono, ahimè, anche molti Ind
icati), che la nuova legge non 
è una trulla. Essi dicono, più 
« meno: e Nessuna legge elet
torale è perfetta; con qualsia
si sistema accade che siano 
necessari più voti per un par
tito, e meno per un altro, per 
eleggere un deputato. Comun
que, di truffa non potete par
lare, perchè il " p r e m i o " viene 
assegnato a una maggioranza; 
trasforma una maggioranza, 
più del 50 per cento, in una 
maggioranza più " stabile ". il 
6"> per cento ,. 

Non si vede perchè, essendo 
il sistema elettorale del 1948 
imperfetto, non esattamente 
proporzionale, invece di cor
reggerne i difetti (come pro
pose, ad esempio, il senatore 
Terracini). li s i sia voluti ag
gravare, decretando per legge 
quella differenza tra deputati 
<. da un soldo > e deputati e da 
due soldi > che era cinque anni 
ia uno scarto assai minore e 
soltanto casuale. E sì vede 
invece benissimo che la nuova 
legge è una truffa, perchè 
tende precisamente a trasfor
mare u n a minoranza demo
cristiana in una maggioranza 
assoluta, democristiana. C h e 
questo fatto eia nascosto dai 
candidati e dai dirigenti d.c., 
e ben comprensibile; c i ò che 
non riesco a comprendere è co
me esso sfugga agli esponenti 
dei partiti apparentati, per 
esempio, ai giornalisti de II 
Mondo, per esempio, al conte 
Carahdini che "Su II Mondo 
ripete le tesi democristiane. 
Ali guardo bene dal supporre 
la malafede; sono piuttosto 
portato a credere che la loro 
credulità derivi dalla loro edu
cazione. squisita e raffinata 
finché si tratta di belle lette
re. deboluccia assai nel campo 
delle scienze esatte. Sia con
sentito a un uomo che ha cor
retto con gli stadi universitari 
di matematica la unilateralità 
del liceo classico dì dare ai 
sostenitori liberali della legge 
elettorale Tesauro un piccolo 
chiarimento aritmetico. 

Cominciamo da un esempio 
numerico semplice e ragione
vole- Supponiamo che il bloc
co dei quattro partiti appa
rentati: d .c . liberali, saragat-
tiani e paccìardiani raggiunga 
poco più del 50 per cento, e 
f h e i voti siano cosi distri
buiti: 40 per cento ai d .c , 10 
per cento ai parenti minori. 
Il premio di maggioranza, che 
si aggira sul t5 per cento, ver
rebbe divido allora non in 
parti uguali, ma in parti pro
porzionali ai voti riportati. 
Nella nostra ipotesi, i d.c.. 
avendo riportato i 4 /5 dei vo
ti dell'aggruppamento di mag
gioranza. prenderebbero i 4/» 
del premio. E* a questo punto 
fuori di dubbio che 12 è i 
4 / ì di !"> ( H diviso 3 uguale 
a ~. i moltiplicato 4 uguale 
,i 12: mt seguite, o umanisti de 
/ / Mondo?) z ciò vorrebbe dire 
rhe alla D.C. toccherebbe il 
^2 per cento dei seggi (40 oer 
renio di -voti più 12 per cento 
di premio), ai parenti minori 
il 11 per <ento. T.a distribu
zione poirebbe essere divcr-a. 
e ne parleremo tra un mo
mento: re-fa comunque dimo
strato il: 

TEOREMA 1. - Con il du
plice congegno dell'apparenta
mento e del premio di maesio-
ranza la D.C. può ragionevol
mente sperare di pattare da 
una minoranza di voti a una 
maggioranza assoluta di sciti. 

Sempre nella sciagurata ipo-
te-i che il blocco dei quattro 
parenti raggiungesse più del 
50 per cento dei voti. *i dimo
stra poi facilmente un secon
do teorema, assai più genera
le. che interessa in modo par
ticolare ì tre parenti minori. 
Senza più precisare il rappor
to numerico tra ì voti d e . e 
ì voti dei parenti. supponiamo 
semplicemente eh*; la D . C 
riceva più voti che non i pa
renti mes<i insieme faccettate 
almeno questa ipotesi, amici 
de II Mondo?). Allora, quale 
che sia l'ammontare del pre
mio. si ha i l : 

TEOREMA 2. - / / premio di 
maggior ansa tocca per la pmr-
te maggiore alla D.C^ per la 
parte mimare ai tre parenti; il 
rapporto tra deputati </.c. e 
deputati parenti: liberati, *a-
ragatfiani e pacciardiani viene 
quindi alterato a favore dei 
clericali. 

Crolla così miseramente, sul 
terreno della aritmetica ele
mentare, la singolare teoria 

dell'equilibrio cara ai propa
gandisti dei parenti minori. 
Votando per Villabruna, Pac-
ciardi, Saragat. lungi dal fare 
< equil ibro s alla D . C , si con
corte a squilibrare la situa
zione a favore della D . C ; ad 
alterare la composizione del 
Parlamento a favore della 
D . C , a facilitare quindi (in
vece di ostacolare) il proget
tato matrimonio con Lauro e 
il fidanzamento con Grazìani. 
ufficialmente annunciato dal 
paggio Andreotti. Votando in- , , , . n m n a B n n p a i m i m T n 
vece per i non-apparentati: U , . " « ^ « g ? , 0 ^ T p ^ e 
Cor bino, o P a m . o Nenm. t. g e r a l a s e g u e n l e diehiara-
logliatti ed evitando CO-M che z j o n c : 

*"' Sono lieto che mi chiediate 
ciò 

,. . . . . . . iwnc -.u cria detto in risposta 
sue dimensioni reali, si e i i l i i ! a J , e fnmoSC dichtara:ioni 'di 
una sua inflazione artificiale irj c Gasperi circa i suoi pre-
e truffaldina, si ostacola ogm|fesi contatti diplomatici con 
eventuale proposito di mono-jìt ministro degli esteri dei-
polio politico d.c. di connubio!l'Unione sovietica nel 1945 e 
clerico-monarchico-fdtci.^ta. E' nel 1U46. • Rispondendogli a 
chiaro, amici umanisti do //(Messina non conoscevo che 
Mondo? E' chiaro, onesti ami-1monchi estratti delle sue di
ci repubblicani e -ocialdenio- cliiarazioni. Ora le ho lette 
erotici? ' J C r disteso e ho visto le ag-

LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO SABA' CONDANNATA DAGLI ELETTORI 

Togliatti accusa De Gasperi di auer assunto 
le stesse posizioni dei tascisti perso l'URSS 
Le"lsvestiafl documentano che la politica sovietica non è mai stata ostile all'Italia- La verità sulle ripara
zioni, la flotta e le ex colonie-Le menzogne dei dirigenti d.c. dimostrano la debolezza delle loro posizioni 

• " ^ ™ ™ - ^ f««i^ion, e . . , . SOHO j.eto c«e »» e»!.,»!. 
t ! a n , i 1 " ì r' u a ^ , o r a n i ; ; ' ' d i aggiungere qualcosa a si contiene \a fornii d.c. nelle | c / l c
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ho giù detto in r i s p c 

LUCIO LOMBARDO I tAI lKt 

P.S. - lEOREMA - - r:i;]Vl" 

giunte da luì (atte ad Ascoli. 
ì sembrano anche 
di quanto ho già > - (Ui\,nu aravt 

unici parlili apparentati sono™11'0 occasione di dire. 
d.c: quelli del gruppo d.c: solo 

potando per essi si curie il 
rìschio di complicità in ti uffa. 

Evidente: non abbisogna di 
dimostrazione. 

COROLLARIO - / comitali 
Cioici mentono sapendo di 
mentire quando affermano (in 
forma volgare, indiretta e ipo
crita) che comunisti e socia
listi concorrono con un loro 
apparentamento (inesistente) 
al premio truffaldino. 

Evidente: non occorre dimo
strazione. 

Ma il te » go che, se i fatti 
sono veramente accaduti, non 
si capisce perchè De Gasperi 
ne parli dopo otto anni. Man-
tengo che av r ebbe avuto il 
dovere di parlarne nel Con
siglio dei ministri e che vi 
furono dieci occasioni, a l Par
lamento e nelle commissioni 
parlamentari, di dire e spie
gare bene ciò che egli dice 
ora. Per questo è lecito pen
sare non ci sia sotto n ien te di 
vero. 

« Mantengo anche che -non 
capisco come De Gasperi vo
glia far credere che dopo la 

catastrofe cui ci portò il fa-\assai generoso se, dopo aver 
seismo, tu solo l'Unione so- (sent i to una simile premessa. 
riefica che ci avrebbe > trat- ,'ia ascoltato De Gasperi sino 
fato male >. Gli americani ciJi» fondo. De Gasperi osarti 
presero 6* mila miliardi di l i r e ;d i re questo al ministro del 
di riparazioni. Gli malesi tut
te le colonie. I francesi Briga all'Italia 
e Tenda*. Quanto a Trieste, la 
soluzione del Territorio libe
ro, nuche se cattiva, avrebbe 
però, se applicata a tempo, 
fatto di questa zona, in attesa 

primo Stato che avesse teso 
la mano dopo il 

crollo^ fascista, lui, ministro 
denli esteri di a»i governo 
uscito dall'insurrezione contro 
il fascismo! 

« Ma non basta. Dopo esscr~ 
di nuovi eventi, una specie di'si presentato come il conti-
appendice autonoma dell'Ita- U „ a i 0 r e f { e n n ostilità ideolo
go. Ala fu De Gasperi, per\gica a n n R I , S S } 0 I J,I ,iome 
compiacere gli americani, a della quale Mussolini aveva 
non volere c/ie questo si fa
cesse. 

« Ma vi sono cose più gra
vi. De Gasperi dice di essersi 
presentato a Molotov dicen
dogli: < Siamo di ideologie 
avverse! >. Chi lo nuforhrava 
a dir questo'.' Il governo ita
liano non aveva nessuna 
* ideologia» avversa a quella 
ài Molotov. Tanto è vero che 
nel governo vi erano sociali
sti e comuìiisfì. Non solo De 
Gasperi si presentava, così, 
come un pretenzioso e altez
zoso nemico, ma come un ne
mico che si collocava, dal
l'inizio, sulle stesse posizioni 
da cui era partito il fascismo 
per aggredire l'Unione sovie
tica al seguito di Hitler. Mi 
sembra che Molotov sia stato 

dichiarato alla Russia In 
guerra. De Gasperi avrebbe 
cìiiesto a Molotov qualcosa, 
avvertendo che l'Italia poteva 
entrare in un blocco di Stati 
ostili all'Unione sovietica 
Questo veramente è il colmo' 
Il ministro degli esteri ita' 
liano che. a tre anni dì distan
za da Stalingrado e dalla 
scomparsa di Mussolini, mi
naccia la Bussia di una al
leanza antìsovietica. Questo 
mentre nessuno ancora par
lava nemmeno lontanamente 
né di Unione di Bruxelles, né 
di Patto atlantico, né di altre 
organizzazioni aggressive di 
questo genere. Ripetiamo, che 
cosa doveva pensare Molotov 
al sentirsi dire queste cose. 
se non che nel governo ita-

DI VITTORIO RIAFFERMA L'ESIGENZA DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Gli aumenti ai pubblici dipendenti 
rinono decnrrere4ai I gennaio 1953 

L"insoddisfacente risposta.del/go.vei'no demmciala^ àkì comitato efi coordinamento 
degli sfatali -"Martedì la decisione definitiva, dopo Jè nuove comunicazioni di Gronchi 

liano vi erano uomini per cittìu> un atteggiamento del tut-
resperieii;a del passato non h o opposto. Altrettanto in-
cra servita a niente e che con 
Il passato non volevano rom
pere'.' che erano disposti, alla 
priìna occasione, a batter di 
nuovo la strada seguita, 
p e i «avversità ideologi
ca » da Mussolini e dal fa 
seismo? 

<? Insomma, o De Gasperi 
ques te cose non le ha dette 
malve se le inventa oggi per 
male infarcire un discorso 
oppure le ha dette cosi come 
oggi le riferisce. In questo 
caso, però, il vero responso 
bile di aver creato verso la 
nuova Italia democratica in 
comprensione e frcddc;-n e 
stato proprio lui . 

NAPOLI. 9. — Sul proble
ma degli statali il compagno 
Di Vittorio ha reso stasera, ad 
un gruppo di giornalisti na
poletani convenuti nella tede 
della Camera del Lavoro, una 
importante dichiarazione. Do
po avere accennato al comu
nicato governativo di ieri, il 
segretario della CGIL si è 
così espresso: 

v Poiché i presidenti delle 
Camere si sono riservati di 
dare una risposta definitiva 
entro martedì prossimo, men
tre continuano i loro tenta
tivi di conciliazione, non pos
so ritenere definitiva la posi
zione del governo quale ri
sulta dal comunicato pubbli
cato dalla stampa. Infatti la 
soluzione indicata dal comu
nicato non risolve proprio 
nulla, in quanto lascerebbe le 
cose esattamente come prima, 
con la sola differenza di ra
teizzare il pagamento della 
13.,mensilità: rateizzazione — 
ha continuato Di Vittorio — 
che mentre non allevierebbe 
in nulla i disagi degli statali. 
farebbe perdere alla 13. men
silità il carattere di gratifica 
natalizia che ha per tutti i : 
lavoratori italiani. * • 

« II problema è un altro e ' 
Io si può sintetizzare cosi: ii 
lavoratori di tutti i settori! 
privati, dal luglio '51 (datai 
di decorrenza dell'ultimo ade- l 
guamento concesso agli s ta
tali) a tuttoggi hanno oxtc-
nuto i seeuenti vantaggi: il 
5 per cento di aumento degli 
-tipendi nominali in applica-
7ione del congegno delia sca
la mobile: 1;: non^alizzazione 
degli scatti di anzianità, che 
sono ora ca'colati sull'intera 
retribuzir no: l'aumento degli 
assegni familiari. Da tutti 
questi miglioramenti, che ?i 
possono valutare a circa il 
12 per cento delle retribu
zioni, i pubblici dipendenti 
s o n o stati completamente 
esclusi. Questi infatti, oltre a 
non avere la scala mobile. 
continuano ad avere gli scatti 
di anzianità calcolati sul solo 
stipendio base (cioè su circa 
metà d e l l a retribuzione ) . 
mentre il l ivello degli assegni 
per carichi di famiglia è ri
masto invariato. 

i» La pretesa del governo di 
far decorrere gli adeguamenti 
richiesti dal 1. gennaio 1954. 
significa voler imporre ai 
pubblici dipendenti un'altra 
annata di ingiustificabile de
curtazione dei k>ro stipendi 
reali. Perciò, a parte la m i 
sura degli adeguamenti che 
sarà fissata dal nuovo Parla
mento, c'è il problema della 
decorrenza. Quella da noi ri
chiesta. cioè il 1. gennaio '53, 
costituisce una riparazione 
appena parziale dell'ingiusto 
danno che -tanno subendo gli 
statali da due anni. 

- * Una sohizione provvisoria 

e ragionevole — ha prosegui
to Di Vittorio — potrebbe es
sere questa: dare un acconto 
immediato, sotto qualsiasi ti
tolo. essendo inteso che si 
tratta sempre di acconto sugli 
adeguamenti da decidere, e 
l'impegno del governo di far 
decorrere g l i adeguamenti 
stessi dal gennaio 1953. 

Di Vittorio ha aggiunto poi 
che un impegno come quel
lo richiesto per gli aumenti 
varrebbe naturalmente por 
questo come per qualsiasi al
tro governo. Quanto all'even
tualità di una risposta non 
soddisfacente da parte dei 
oresidenti delle Camere (at
tesa per martedì prossimo), 
Di Vittorio ha dichiarato che 
in tal caso la CGIL, chiede
rebbe la convocazione straor
dinaria del Parlamento come 
già annunciato. 

Il comunicato 
della CGIL ejteqli statali 

Ieri mattina la segreteria 
della CGIL e il comitato di 
coordinamento fra le orga
nizzazioni sindacali dei pub
blici dipendenti ha preso po
sizione in un comunicato sul 
l'annuncio governativo rela
tivo alla rateizzazione della 
13. mensilità agli statali. 

« In sostanza — dice il co 
municato — il governo ri
badisce la propria intransi
genza di fronte alle legittime 
ri'cJucste ovanrafe dalle oraa-
iirrrarioiij sindacali, e ricon
ferma il suo proposito di sot
trarre al Parlamento ogni de
cisione in merito ai problemi 
economici e giurìdici dei di
pendenti pubbl ic i , attraverso 

la legge-delega che dovrebbe. 
fra l'altro, privare gli statali 
del diritto di sciopero .. Il co
munica to attacca poi « l'in-
tenzione del governo di effet
tuare ratealmente. il paga
mento della 13. mensilità, 
senra nessun impegno in me
rito all'entità e alfa decor
renza dei miglioramenti eco
nomici . 

» La Segreteria della OGIL 
e il Comitato di Coordina
mento. in relazione alle pro
poste avanzate dal "residen
te della Camera, anche a no
me del Presidente del Senato, 
hanno riconfermato d propo
sito di riunirsi nella • 'ornata 
di martedì 12 maggio — con
clude il comunicato — al fine 
di prendere le decisioni che si 
renderanno necessarie per la 
migliore tutela degli interessi 
dei pubblici dipendenti ••. 

I l c o m m e n t o 
delle * * Isvestiu.., 

MOSCA, 9 (Tass). — L'an
damento della campagna elet
torale in Italia è commentato 
oggi sulle Isvestia da B. Vron-
ski e V. Kudriavsev. i quali 
scrivono: 

" La campngna elettorale 
verte su una questione di 
enorme importanza per il 
popolo italiano: quale strada 
l'Italia dovrà scegliere. Quel
la diretta a migliorare la s i 
tuazione internazionale, ad 
assicurare al popolo italiano 
la possibilità di un pacifico 
sviluppo, o quella dell'ulte
riore coinvolgimento dell'Ita
lia nel le varie combinazioni 
militari dell'Europa occiden
tale, che comportano l'ulte
riore peggioramento delle | 
condizioni di vita delle lar-ì 
ghe masse popolari? • 

Gli italiani progressivi siili- i 
patizzano profondamente con 

[le concrete manifestazioni 
della pacifica politica estera 
dell'Unione Sovietica, in par
ticolare con quelle concer
nenti direttamente gli inte
ressi del le nazioni dell'Euro
pa occidentale. E' precisa
mente per questo motivo che 
i dirigenti democristiani stan
no cercando di utilizzare la 
campagna elettorale per scre
ditare la politica dell'URSS 
agli occhi del popolo italia-

londata è un'altra dichiara
zione latta da De Gasperi, 
•«econdo cui l'Unione Sovie
tica avrebbe imposto all'Ita
lia delle riputazioni superiori 
alle sue foize ed avrebbe in
sistito per ottenerle ad ogni 
coato. Un semplice accerta
mento dei fatti basta per 
confutare la dichiarazione di 
De Gasperi. L'Unione Sovie
tica ha chiesto il pagamento 
di 100 milioni di dollari in 
conto riparazioni, e io che 
costituisce non oltre l'20 o 
1 '25 dei danni arrecati al
l'URSS dalle truppe fasciste 
italiane nella seconda guer
ra mondiale. Il tentativo di 
De Gasperi di deformare i 
latti relativi alle riparazioni 
non costituisce un mezzo per 
camuffare le gigantesche spe
se che l'Italia deve soppor
tare a causa della sua par
tecipazione al blocco aggres

sivo noid-ntlnntico ed agli 
analoghi i-aggruppamenti bel
lici dell' Euiopa occidentale? 

Inoltre, tutti sonno che,con 
vari pretesti, il Governo ita
liano sta grossolanamente 
eludendo perniio gli obblighi 

(Continua in l>a;. :. tot. ) 

Nuove falsificazioni 
di Palazzo Chigi 

Lagen7ift ANSA lia diffuso ie
ri sera una nota ufficiosa, ispi
rata da Palazzo Chigi, nella qua
le sì polemizza con l'articolo del
le itvcslia e la documentazione 
In e*>so contenuta circa la poli
tica dell'Unione Solletica \erso 
l'Italia 

Nella nota M j>ai'la delle « as
surde condizioni poate dall'Unio
ne Sovietica per l'ammissione del
l'Itati» all'ONU » e d«l fatto ctie 
l'Unione Sovietica avrebbe «pre
teso per se la Tripolitania ». pa

lazzo Cnigi i umine. dunque sul 
terreno delie laSifica.-ioni che, 
come è noto, è il metodo pole
mico più semplice L« nota uffi
ciosa. ewta intatti di spiegar» 
perche il go\erno italiano non 
abbia appoggiato la pioposta to-
vletlca di affidare all'Italia H 
mandato sulle ex colonie, pro
posta che fu respinta per l'oppo
sizione della Gran Bretagna e 
degli Stati Uniti, che miratami 
ad Impossessarsi, come avvenne 
di fatto, del territori africani. 

Quanto all'ammissione all'ONU, 
la nota non spiega perche il Go
verno Italiano non abbia appog
giato la proposta dell'URSS che 
non pone\a alcuna condizione 
ma. al contrario, chiedeva che 
l'ammissione all'ONU fosse con
cessa a tutti 1 paesi « Indiscri
minatamente ». Il governo Italia
no ha Invece appoggiato la tesi 
discriminatrice degli Stati Uniti 
e ne ha pagato le conseguenze. 
Palazzo Chigi dovrebbe pertanto 
rivolgere le sue rimostranze a 
Washington e non a Mosca. 

IN UNA IMPORTANTE CONFERENZA AL TEATRO ELISEO 

Sereni espone le prospettive 
di un governo di pace per l'Italia 

/ partigiani della pace appoggeranno qualsiasi trattatimi 
fra i Grandi - Il voto dei cittadini che firmarono la peti
zione per il Patto a 5 può metter fine alla guerra fredda 

Il sp.qutore Emilio SerenM 
di ritorno dal Consiglio mon 
diale della Pace riunitosi nei 
giorni scorsi n Stoccolma, na 
tenuto ieri una importarne 
conferenza al Teatro Eliseo di 
Roma sulla distensione inter
nazionale e le prospettive di 
un governo di pace, di fi onte 
ad un pubblico nel quale pre
dominavano esponenti del 
ceto medio e cittadini dei p;ù 
diversi orientamenti pomici. 

L'oratore è stato presentalo fi »T - - J.''"'"•".•"_"""" L. oratore e staio preseniaio 
no. Nei suoi discorsi. De G a - j d a l p o e t a M a r i o Socrate e 
speri per esempio, ha cer- d , { Fiocinato che insit-
cato di dipingere 1 Unione 
Sovietica come cosi ostile al 
popolo italiano da indurre 
l'Italia a cercare protezione 
nell'alleanza atlantica. Come 
prova delTinesintente « ostili
tà 3» dell' Unione Sovietica 
verso l'Italia, De Gasperi ha 
asserito che l'URSS avrebbe 
chiesto l'inclusione di « con
dizioni punitive » nel trattato 
di pace con l'Italia. 

Basta tuttavia dare un'oc
chiata ai protocolli della Con
ferenza della pace di Parigi 
del 1946 — continuano gli 
articolisti — per vedere che 
l'Unione Sovietica ha assun-

Proposto l'invio in Indocina 
del massacratore Van Fleet 
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WASHINGTON. 9. — Aù*] 
vigilia della sur< lu.iitMi/a.' 
avvenuta oggi in .CIV.Ì. oer 
l'annunciato viaggi*» nel Me
dio Oriente, il Segrc-i. ..«• ai 
Stato americano. JO'.IM I"<>-;e 
Dulles ha tenuto ;ir.«i »». e \ e 
conferen7a stampa

li Segreta:io d* o:,>*.- h«. 
dedicato la parte ceiìtr^ìe 
delie ^ue dichiarazioni Vi n : i -
biema del Laos. Dopo n --re 
ammesso che la Francia i i , 
oppone a deferire la que.-k o 
ne alle Nazioni Unite, eoi 
aver annunciato che nuove 
pressioni in questo senso ven
gono fatte dal governo a>re-
ricano presso quello di Pa
rigi, Dulles h a insistito 'per
chè la manovra provocatoria 
venga effettuata daì'a Tai
landia. 

In conformità con l'espli
cito invito di Dulie.-, l'amoa 
sciatore tailandese a Wa
shington. Sarafin, ha confer
mato questa sera che il *uo 
governo chiederà ai C o n i 
glio di Sicurezza « l'invio d' 
una Commissione dell'ONU : o 
Tailandia onde studiare la si
tuazione ». L'ambasciatore ha 
però precisato che U ?uo n»**1" 
se « non intende propo.re ti 
Consiglio di Sicurezza di oro-
nunciare alcuna condanna 
contro chicchessìa ». 

I reali obiettivi dell'inte
resse americano all'Indocina 
sono stati d'altronde rivela
ti oggi da un gruppo di uo
mini d'affari americani, di ris
torno da una missione gover r 

me con il pittore Omiccioli, 
l'avv. Fenoaltea, la signora 
Ada Alessandrini e l'avvoca
to Ascarelli — tutti dirigenti 
del Movimento per la Pace — 
.-ono saliti alla presidenza 
tra nutriti applausi. 

Le elezioni del 7 giugno 
acquistano una importanza 
decisiva — ha inizialo S c e 
rsi — perche mai priiua d'oggi 
è apparso cosi chiaro il con
trasto tra la politica di guerra 
fredda ;«>rla dalia rottura del 
governo di unità nazionale e i 
primi tintomi di distensione 
internazionale e le aspirazio
ni pacifiche del nostro popo
lo. In realta due sono le ra
gioni e le .speranze della di
stensione ne! mondo. In primo 

|luogo l'intrinseca debolezza e 
'l'aggravarsi delle contrada;-1 
J7Ìoni del fronte dei fautori dil 
iguerra: in secondo luogo !"a!-j 
jlargamento e il con-olid?-
imento del fronte della pac?,| 
Ila sua mobilitazione .-cuprei 
ipiù dei-'.-a nelia resistenza i 
Icontro i fautori di guerra mj 

e^e. Man mano «.•he! 
se della preparazi' nei 

'diplomatica. r>-icologica. poU-| 
(tica e militare della guerra >ij 
.passa ad atti e.-ecuiivi di? 
jauerrr. si allargano i contra-j 
•sii tra gli imperialisti e >tl 
rafforza il fronte della oat-^.; 
Xe sono prova l'intervenM ai. 
Congresso dei popoli ner la Lf 
oace d: forze fino a ieri l o n 
tane dal movimento dei nar-j 
tigiDn: de'ia nace. la resisten- | 

'^a degli -tr--i g-uppi bor
ghesi c;iroT>e; aTinvadenza 
deirimperiali-mo americano 

, \ e l'energia con la quale i po-
! ooli coloniali e semìcolonlali 
hanno reagito alle aggressioni. 

Il fronte mondiale della pa-
<iJce , prosegue Sereni mentre il 

pubblico lo interrompe '•con 
frequenti e calorosi applausi. 
è divenuto p'.ù forte percnè. 

.per la prima volta nel!a sto
ria. al fianco dei popoli si 
sono schierati governi e Stati 
che hanno posto al servizio 
nella pace la loro potenza 
sempre crescente. Quante! 
volte ; potenti, esclama Se-] 

;reni. hanno irriso alle nostre! 
'iniziative! Quante volte gli! 
'ste-si uomini semplici che lir-j 

nativa m Indocili... i qu.-.'utruppe recintate a forza fra .e | in America, egli ha cont inua- 'movano le petizioni per la* 
hanno raccomandato un a i-i popolazioni soggette a l l ' in 'a- , to a propugnare - soluzioni dil interdizione della bomba a-} 
mento d e g l i invesi».re*it isore. A cant» della missione., forza -~ per la Corea. tomica e per l'incontro tra :• 
americani nel Viet Nari.. D.s'-jKnowiand ha proposto 'a ne-1 E Knowland ha esplicita-.Cinque grandi, hanno dub:-
les. da parte sua. ha dato mina del generale Var F'cet ,'mente dichiarato che Vfnj tato dell'efficacia della ""oro 

avrebbe scosso i popoli dei 
mondo intiero. Oggi non v'è 
uomo di Stato nel mondo, ad 
eccezione dei « cristiani •» De 
Gasperi e Adenauer, che non 
parli della opportunità di un 
incontro tra le grandi poten
ze. Gli eventi hanno dunque 
dimostrato che quando mil io
ni e milioni di uomini sem
plici si uniscono per una cau
sa giusta non v'è forza al 
mondo che possa arrestarli. 

A questo - punto l'oratore. 
riferendosi alle pregiudiziali 
e ali'uttówifum posti all'URSS 
da Eisenhower nella sua ri
sposta alle proposte di Dace 
sovietiche, afferma che non 
è possibile scendere sul ter
reno dei negoziati se sì chie
de agli avversari di accetta
re a priori ciò che. se mai. 
deve essere il risultato di un 
accordo. A questo proposito. 
aggiunge Sereni, io ricordo 
che il Consiglio mondiale nel
la pace, nella recente riunio
ne di Stoccolma, ha dichia
rato che i Partigiani della 

pace non considerano l'in
contro tra i ' Cinque grandi 
come la condizione prelimi
nare per una distensione in 
ternazionale. Noi non ponia
mo ultimatum a nessuno. I 
Partigiani della Pace, lo di
chiaro ufficialmente, sono 
pronti ad appoggiare qualsia
si incontro, sia esso a due. a 
tre o a quattro, che possa 
far prevalere la pace e la d i 
stensione. Il Patto a Cinque 
dovrebbe essere, se mai. la 
conclusione delle trattative e 
delle iniziative di pace. 

La nuova situazione inter
nazionale — prosegue Sere
ni — pone ai popoli dei com
piti nuovi. E' necessario pas
sare dalla fase della propa
ganda per la pace alla fase 
dell'azione politica per la 
realizzazione di una disten
sione e di Un accordo. E' ne
cessario orientare la lotta oer 
la pace verso obiettivi con
creti: la fine della guerra i:i 

(Continua in $. pag. 4. col.) 

I N COMUNICATO DEL P.c.l. 

— D U L L E S : All'armi, è an*ttggreatione dei rotti ! 

notizia che aerei americani 
già operano in Indocina, tir 
dal mese di aprile, mentre il 
senatore Knowlandd è giunto 
fino ad auspicare l'invio in 
Indocina di una mistione 
militare americana, incarica
ta dell'addestramento delle 

Il generale Van Fleet, noto] Fleet è i u n uomo dotato dei 
per il ruolo svolto nella re - | l'energia e dell' iniziati'a ne-
pressione del movimento an
tifascista greco e per la fé - destramento delle truppe in-
rocta dimostrata in essa, ha 
lasciato mesi fa il comando 
del corpo di spedizione im
perialista ia Corea. Tornato 

cessarie »» per realizzare l'ad-

digene « tanto più che ha con
dotto felicemente a t e r m i n e 
una identica missione in Gre- Irebbero stati compensati dal-
cio-pd in Coreo-. Il'insurrezione m o r a l e che 

firma! Oggi però gli stessi! 
fautori di guerra sono co-j 
stretti a confessare che 'sj 
bomba atomica non è stata 
lanciata in Corea perchè i 
suoi effetti militari non *»-

Il voto delle donne 
condanni la politica d.c. 

I.'ii iiiuggm. amiti,r.arto della fine della seconda gitimi 
mondiale, ha aiuto inizio in tutta Itulio la *. Settimana del-
I cleltrirr . . Seirimiare il ,<u« saluto alle donne italiane e 
l'augurio rhr intorno a questa manifettaziunc nazionale «i 
rat colga la maggioranza delle elettrici, la Direzione del 
PCI. imita tutte le organizzazioni del Partilo a dare alla 
tniziatira promossa dmirL'DI il massimo appoggio. 

Sulle donne italiane è ricaduto, I/I questi ultimi n'ii/uc 
anni, la gran parte del peso del malzurerno clericale, die 
ha portato nelle case e nelle famiglie del nostro Pae*e mi-
%tria e disoccupazione. La politica di De Capperi di odio •• 
ilici*ione airinterno e di appoggio allt iniziatiti della 
suerra fredda nei rapporti internazionali owur 0 di incer-
• izza farcenire di ogni gruppo familiat, , delle donne 
m parlicjolar modo. Ma il clima nefasto di aue%ia poli-
lira antinazionale non è riuscito a togliere dalla mente 
r dagli occhi delle donne italiane lo spettacolo di corru
zione. di incapacità e di tradimento di cui *ofm .«lati 
protagonisti ì democristiani e i loro alleati nei cinque 
*.nni di gestione, clericale. 

In tutte le manifestazioni della - Settimana deirelct-
trice *. dai grandi comizi alle piccole assemblee di ca
peggiato. è quindi necessmrio che Vattenzione del più gran 
numero di donne *ia richiamata *ulla responsabilità the 
ugni cittadina assume nella prossima consultazione elet
torale. perchè sia posto termine a questo insostenibile stato 
dì cose e perchè rItalia abbia finalmente un governo di 
/ ace e di riforme sociali, capace di dare laroro. tranquil
lità e benessere ad ogni famiglia. 

Il P.C.I.. neirultimo Consiglio \aztonaU. ha tatto pr-r 
prìe le rivendicazioni contenute nella Lmin della Donna. 
approvata dal recente Congresso della donna italiana. Gli 
oratori, i candidati, i militanti comunisti che partecipano 
alla lotta elettorale sono tenuti nei loro discorsi, nella loro 
azione quotidiana a svolgere una intensa e metodica azione 
di propaganda tra le donne e sui temi che interessano />•» 
elettorato femminile per far conoscere il programma del 
Partito ( omunista Italiano, per realizzare le aspirazioni po
polari di condizioni ài esistenza più umane, di una riti 
migliore, di un mondo più giusto e più bello 

Sia il tota delle donne un volo di condanna dtlia f">-
tttica clericale! Sia il colo delle donne un loto di pavé. 
per la fine della .- guerra fredda », per un governo nazio
nale di riforme sociali! Sostengano le donne il programma • 
del P.C.I.! \ otino le donne per i landidati comunisti, per 
t candidati del popolo! 

LA DIREZIONE DLL P.CI. 
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